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DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003, n. 276
Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e nercato de
lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87, quinto conma, della Costituzione;
Visti gli articoli da 1 a 7 della |egge 14 febbraio 2003, n. 30;
Vista la prelininare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 6 giugno 2003;

Sentite le associ azi oni si ndacal i conpar ati vanent e pi u'
rappresentative dei datori e prestatori di |avoro;
Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso nella
seduta del 3 luglio 2003;

Acquisiti i pareri delle conpetenti conm ssioni della Canera dei
deputati e del Senato della Repubblica;
Sentito il Mnistro per |le pari opportunita';

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 31 luglio 2003;

Sulla proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con i Mnistri per la funzione pubblica, dell'istruzione,
del | "universita' e della ricerca, per gli affari regionali e
del | " economia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto |egislativo:
Titolo |
DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1.
Finalita' e canpo di applicazi one
1. Le disposizioni di cui al presente decreto |egislativo, nel dare
attuazione ai principi e criteri direttivi contenuti nella |egge
14 febbraio 2003, n. 30, si collocano nell'anbito degli orientanenti

conunitari in materia di occupazione e di apprendi mrento pernmanente e
sono finalizzate ad aunentare, nel rispetto delle disposizioni
relative alla liberta" e dignita del lavoratore di cui alla |Iegge

20 maggio 1970, n. 300, e successive nodificazioni e integrazioni
alla parita' tra uomni e donne di cui alla |egge 9 dicenbre 1977, n.

903, e successive nodificazioni ed integrazioni, e alle pari
opportunita’ tra i sessi di cui alla legge 10 aprile 1991, n. 125, e
successive nodi ficazioni ed integrazioni, i tassi di occupazione e a

pronmuovere la qualita' e la stabilita' del lavoro, anche attraverso
contratti a contenuto formativo e contratti a orario nodulato

conpatibili con le esigenze delle aziende e |e aspirazi oni de
| avoratori.

2. |l presente decreto non trova applicazione per |le pubbliche
anmi ni strazioni e per il loro personale.

3. Sono fatte salve |le conpetenze riconosciute alle regioni a
statuto speciale ed alle province autonone di Trent o e di Bol zano
dallo statuto e dalle relative norne di attuazione, anche con
riferimento alle disposizioni del Titolo V, parte seconda, della
Costituzione per le parti in cui sono previste fornme di autononie
piu" anpie rispetto a quelle gi a' attribuite.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicata e stato redatto
dal | ' ammi ni strazi one conpetente per nmateria, ai sens
del |l "art. 10, comm 2 e 3, del testo unico delle
di sposi zi oni sull a promul gazi one del l' e | eggi
sul I ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
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28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di |egge nodificate o alle qual
e operato il rinvio. Restano invariati il valore e
|"efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita'
europee (GUCE).

Nota al titolo:

- Il testo della legge 14 febbraio 2003, n. 30 (Del ega
al CGoverno in nmateria di occupazione e nercato del |avoro),
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2003, n.
47.

Note alle prenesse

- Il testo dell'art. 76 della Costituzione e' i
seguent e:

«Art. 76. - L'esercizio della funzione |egislativa non
puo' essere delegato al Governo se non con determ nazi one
di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo
limtato e per oggetti definiti.».

- L'articolo 87, quinto comma, della Costituzione
conferisce al Presidente della Repubblica il potere di
pronulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore d
| egge e i regol amenti.

- Il testo degli articoli da 1 a 7 della |legge
14 febbraio 2003, n. 30 (Delega al Governo in materia di
occupazi one e nercato del lavoro), e il seguente

«Art. 1 (Delega al Governo per la revisione della
disciplina dei servizi pubblici e privati per |'inpiego,
nonche' in nmateria di internediazione e interposizione

privata nella sonmm ni strazione di lavoro). 1. Allo scopo di
realizzare un sistema efficace e coerente di strunenti
intesi a garantire trasparenza ed efficienza al nercato de
lavoro e a mgliorare le capacita di inserinmento
prof essional e dei disoccupati e di quanti sono in cerca di
una prima occupazione, con particolare riguardo alle donne

e ai giovani, il GCoverno e delegato ad adottare, su
proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Mnistro per le pari opportunita ed entro i

termne di un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o piu decreti legislativi diretti a
stabilire, nel rispetto delle conpetenze affidate alle

regioni in materia di tutela e sicurezza del lavoro dalla
| egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, e degl

obiettivi indicati dagli orientanmenti annuali dell' Uni one
europea in materia  di occupabilita', i princi pi
fondamentali in materia di disciplina dei servizi per

| "inmpiego, con particolare riferinento al sistema de
col l ocanmento, pubblico e privato, e di sonmm nistrazione d
nmanodoper a.
2. La delega €' esercitata nel rispetto dei seguent

principi e criteri direttivi:

a) snellinento e senplificazione delle pr ocedure d
incontro tra donanda e offerta di |avoro

b) noderni zzazione e razionalizzazione del sistenmn
del coll ocanento pubblico, al fine di renderlo maggi ornente
efficiente e conpetitivo, secondo una disciplina incentrata
su:

1) rispetto delle conpetenze previste dalla |egge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, con particolare
riferimento alle competenze riconosciute alle regioni a
statuto speciale e alle province autonone di Trento e di
Bol zano;
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2) sostegno e sviluppo dell'attivita" |avorativa
ferminile e giovanile, nonche' sostegno al rei nserinmento
dei lavoratori anziani;

3) abrogazione di tutte le nornme inconpatibili con
la nuova regol ament azi one del collocanmento, ivi inclusa |la
legge 29 aprile 1949, n. 264, ferno restando il regine di
autorizzazione o accreditanento per gli operatori privati
ai sensi di quanto disposto dalla lettera |) e stabil endo,
in materia di collocanento pubblico, un nuovo apparato
sanzi onatorio, con previsione di sanzioni anministrative
per il mancato adenpi nento degli obblighi di |egge;

4) nmant eni ment o da parte dello Stato delle
conpetenze in materia di conduzione coordinata ed integrata
del sistema informati vo | avoro;

c) manteninento da parte dello Stato delle funzioni
anmini strative relative alla conciliazione delle
controversie di lavoro individuali e plurime, nonche' alla
risoluzione delle controversie collettive di rilevanza
pl uriregional e;

d) manteninento da parte dello Stato delle funzioni
anmini strative relative alla vigilanza in nateria di
| avoro, alla gestione dei flussi di entrata dei |avoratori
non appartenenti all'Unione europea, all'autorizzazione per
attivita' lavorative all'estero;

e) mant eni ment o da parte delle province delle
funzioni amministrative attribuite dal decreto legislativo
23 dicenbre 1997, n. 469;

f) incentivazione delle forme di coordinanento e
raccordo tra operatori privati e operatori pubblici, a
fini di un mgliore funzionanento del nercato del |avoro,

nel rispetto delle conpetenze delle regioni e delle
provi nce;

g) ridefinizione del reginme del trattamento dei dati
relativi all'incontro tra domanda e offerta di |avoro, ne

rispetto della |legge 31 dicenbre 1996, n. 675, al fine di
evitare oneri aggiuntivi e ingiustificati rispetto alle
esigenze di nonitoraggio statistico; prevenzione delle
forme di esclusione sociale e vigilanza sugli operatori,
con previsione del divieto assoluto per gli operatori
privati e pubblici di qualsivoglia indagine o cormunque
trattanento di dati ovvero di presel ezione dei lavoratori,
anche con il Jloro consenso, in base all'affiliazione
sindacale o politica, al credo religioso, al sesso,
all'orientanento sessuale, allo stato matrinoniale, o di
fam gli a, o] di gravi danza, nonche' ad event ual

controversie con i precedenti datori di lavoro. E altresi

fatto divieto di raccogliere, nenorizzare o diffondere

i nformazioni sui lavoratori che non siano strettanente
attinenti alle loro attitudini professionali e al loro
i nserinento |avorativo

h) coordi nanmento del | e di sposizioni sull'incontro tra

domanda e offerta di lavoro con la disciplina in materia di
lavoro dei cittadini non comunitari, nel rispetto della
normativa vigente in nodo da prevenire |'adozione di forme
di lavoro irregolare, anche mnorile, e sonimmerso e al fine
di senplificare le procedure di rilascio delle
autorizzazioni al |lavoro;

i) elimnazione del vincolo dell'oggetto sociale
esclusivo per le inprese di fornitura di prestazioni di
avoro tenporaneo di cui all'art. 2 della |egge 24 giugno
1997, n. 196, e per i soggetti di cui all'art. 10, comma 2,
del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, e
successi ve nodi fi cazioni, garantendo un periodo transitorio
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di gradual e adeguanent o per |l e societa' gia autorizzate;
I) identificazione di un unico reginme autorizzatorio

o di accreditamento per gli internediari pubblici, con
particolare riferimento agli enti locali, e privati, che
abbi ano adeguat i requi siti gi uridici e finanziari
differenziato in funzione del tipo di attivita' svolta,
conprensi vo delle i pot esi di trasferinmento della
autori zzazi one e nmodul at o in relazione alla natura
giuridica dell'internmediario, con particolare riferinento
alle associ azi oni non riconosciute ovvero a enti o
organism bilaterali costituiti da associazioni dei datori
di lavoro e dei prestatori di |avoro conparativanente piu'
rappresentative a livello nazionale o territoriale, a
consul enti del lavoro di cui alla |egge 11 gennaio 1979, n
12, nonche' alle wuniversita’" e agli istituti di scuola
secondaria di secondo grado, prevedendo, altresi', che non
Vi siano oneri o0 spese a carico dei lavoratori, fatto salvo
guant o previ sto dall'art. 7 della  Convenzi one

del | " Organi zzazi one internazionale del lavoro (OI.L.) de
19 giugno 1997, n. 181, ratificata dall'ltalia in data
1° febbraio 2000;

m abrogazione della |legge 23 ottobre 1960, n. 1369,
e sua sostituzione con una nuova disciplina basat a sui
seguenti criteri direttivi:

1. aut ori zzazi one della  sonmini strazi one di
manodopera, solo da parte dei soggetti identificati ai
sensi della lettera |);

2. ammi ssibilita' della  sonmini strazi one di
manodopera, anche a tenpo indeterm nato, in presenza di
ragioni di carattere tecnico, produttivo od organizzativo,

i ndi vi duat e dalla [|egge 0 dai contratti collettivi
nazionali o territoriali stipulati da associazioni dei
dat ori e prestatori di lavoro conparativanmente piu'

rappresentati ve;

3. chiarificazione dei criteri di distinzione tra
appalto e interposizi one, ridefinendo contestualnente i
casi di comando e distacco, nonche' di interposizione
illecita [|addove manchi una ragi one tecnica, organizzativa
0o produttiva ovvero si verifichi o possa verificarsi la
lesione di diritti inderogabili di legge o di contratto
collettivo applicato al prestatore di |avoro;

4. garanzia del regime della solidarieta tra
fornitore e wutilizzatore in caso di sonmnistrazione di
I avoro al trui

5. trattamento assicurato ai lavoratori coinvolti

nell'attivita' di sonm ni strazi one di manodopera non
inferiore a quello a cui hanno diritto i dipendenti di pari
livello dell'inpresa utilizzatrice

6. conferma del reginme sanzionatorio civilistico e
penal i stico previsto per i casi di violazione della
di sciplina della medi azione privata nei rapporti di |avoro,
prevedendo altresi' specifiche sanzioni penali per le

ipotesi di esercizio abusivo di intermediazione privata
nonche' un reginme sanzionatorio piu incisivo nel caso di
sfruttanento del lavoro mnorile;

7. utilizzazione del neccanisno certificatorio di
cui all'articolo 5 ai fini della distinzione concreta tra
interposizione illecita e appalto genuino, sulla base di
i ndi ci e codici di conportanento elaborati in sede
amm nistrativa che tengano conto della rigorosa verifica
della reale organizzazione dei nezzi e dell'assunzione
effettiva del rischio di inpresa da parte dell' appaltatore;

n) attri buzione della facolta' ai gruppi di inpresa,
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individuati ai sensi dell'art. 2359 del codice civile
nonche' ai sensi del decreto legislativo 2 aprile 2002, n.
74, di delegare 1o svolginento degli adenpinenti di cui
all'"articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, alla
societa' capogruppo per tutte |le societa' controllate e
collegate, ferma restando la titolarita' delle obbligazioni
contrattuali e legislative in capo alle singole societa
datrici di |avoro;

0) abrogazione espressa di tutte |le normative, anche
se non espressanente indicate nelle lettere da a) a n), che
sono direttanente o indirettamente inconpatibili con i
decreti legislativi emanati ai sensi del presente articolo;

p) revisione del decreto legislativo 2 febbraio 2001
n. 18, <che ha nodificato ['art. 2112 del codice ci vile in
tema di trasferinmento d'azienda, al fine di arnonizzarlo
con la disciplina contenuta nella presente del ega, basata
sui seguenti criteri direttivi:

1. completo adeguanento della disciplina vigente
alla normativa conunitaria, anche alla |uce del necessario
coordinanento con l|la legge 1° marzo 2002, n. 39, che

di spone il recepinento della direttiva 2001/ 23/ CE 12 narzo
2001, del Consiglio, concernente il ravvicinanento delle
| egislazioni degli Stati nenbri relative al manteni mento
dei diritti dei lavoratori in caso di trasferinmenti di
inmprese, di stabilinenti o di parti di inprese o di
stabilimenti;

2. previ sione  del requisito dell"autonomn a

funzi onal e del ramp di azienda nel nonmento del suo
trasferinmento;

3. previ si one di un regime particolare di
solidarieta’ tra appaltante e appaltatore, nei limti d
cui all'art. 1676 del codice civile, per le ipotesi in cui
il contratto di appalto sia connesso ad una cessione di
rano di azi enda;

gq) redazione, entro ventiquattro nesi dalla data d
entrata in vigore della presente legge, di uno o piu' test
unici delle normative e delle disposizioni in materia di

nercato del lavoro e incontro tra domanda e offerta di
| avor o.

Art. 2 (Delega al Governo in materia di riordino dei
contratti a contenuto formativo e di tirocinio). - 1. Il
Coverno e' delegato ad adottare, su proposta del Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Mnistro
per le pari opportunita', di concerto con il Mnistro per
la funzione pubblica, con il Mnistro dell'istruzione,
dell"universita' e dellaricerca e conil Mnistro per gl
affari regionali, entro il termne di sei nesi dalla data

di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu
decreti legislativi diretti a stabilire, nel rispetto delle
conpetenze affidate alle regioni in materia di tutela e
sicurezza del lavoro dalla | egge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3, e degli obiettivi indicati dagli orientanenti
annuali dell'Unione europea in nateria di occupazione, | a
revisione e la razionalizzazi one dei rapporti di lavoro con
contenuto formativo, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) conformta' agli orientanenti conunitari in
materia di aiuti di Stato alla occupazi one;

b) attuazione degli obiettivi e rispetto dei criteri
di cui all'"art. 16, comma 5, della |egge 24 giugno 1997, n.
196, al fine di riordinare gli speciali rapporti di |avoro
con contenuti formativi, cosi' da valorizzare |'attivita
formativa svolta in azienda, confermando |'apprendistato
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come strumento formativo anche nella prospettiva di una
formazione superiore in alternanza tale da garantire i
raccordo tra i sistem della istruzione e della fornmazione,
nonche' il passaggi o da un sistema all'altro e,
ri conoscendo nel contenpo agli enti bilaterali e alle
strutture pubbliche designate conpetenze autorizzatorie in
materia, specializzando il contratto di formazione e lavoro
al fine di realizzare |'inserimento e il reinserinento
mrato del lavoratore in azienda;

c) individuazione di msure idonee a favorire forme
di apprendistato e di tirocinio di inpresa al fine de
subentro nella attivita' di inpresa

d) revisione delle msure di inserinento al |avoro,
non costituenti rapporto di lavoro, mrate alla conoscenza
diretta del nondo del lavoro con valorizzazione dello
strunento convenzionale fra | e pubbliche anm ni strazioni di
cui all'art. 1, conmma 2, del decret o legislativo 30 nmarzo
2001, n. 165, il sistema formativo e le inprese, secondo
nodalita' coerenti con quanto previsto dagli articoli 17 e
18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, prevedendo una
durata variabile fra uno e dodici nmesi ovvero fino a
ventiquattro nmesi per i soggetti disabili, in relazione a
livello di istruzione, alle caratteristiche della attivita
lavorativa e al territorio di appartenenza nonche', con

riferimento ai soggetti disabili, anche in base alla natura
del l a nenonazi one e all'incidenza della stessa
sull"allunganento dei tenpi di apprendinento in rel azione
alle specifiche pmansioni in cui vengono inseriti, e
prevedendo altresi' la eventuale corresponsione di un

sussidio in un quadro di razionalizzazione delle msure di
i nserinmento non costituenti rapporti di |avoro;

e) orientanento degli strunenti definiti ai sensi dei
principi e dei criteri direttivi di cui alle lettere b), c)
e d), nel senso di valorizzare |'inserinmento o i
reinserinento al lavoro delle donne, particolarnente di
quelle wuscite dal nercato del |avoro per |'adenpinmento di
conpiti familiari e che desiderino rientrarvi, al fine di

superare il differenzial e occupazionale tra uom ni e donne;
f) senplificazione e snellimento delle procedure di
riconoscinento e di attribuzione degli incentivi conness

ai contratti a contenuto formativo, tenendo conto del tasso
di occupazione feminile e prevedendo anche criteri di
automaticita';

g) rafforzamento dei neccanism e degli strunmenti di
nmonitoraggio e di valutazione dei risultati conseguiti,

anche in relazione all'"inpatto sui livelli di occupazione
ferminile e sul tasso di occupazione in generale, per
effetto della ridefinizione degli interventi di cui a

presente articolo da parte delle anmm ni strazi oni conpetent
e tenuto conto dei criteri che saranno determinati dai

provvedi menti attuativi, in materia di nercato del |avoro,
dell a | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
h) sperinmentazione di orientanenti, linee-guida e

codici di comportanmento, al fine di determi nare i contenut
dell'attivita' formativa, concordati da associazioni de

dat ori e prestatori di lavoro conparativanmente piu'
rappresentative sul piano nazionale e territoriale, anche
all'interno di enti bilaterali, ovvero, in difetto d

accordo, determinati con atti delle regioni, d intesa con
il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali

i) rinvio ai contratti collettivi stipulati da
associ azi oni dei dator i e prestatori di | avoro
conparativanente piu' rappresentative, a livello nazionale,
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territoriale e aziendale, per |I|a deterninazione, anche
all'interno degli enti bilaterali, delle nodalita di
attuazione del |'attivita' formativa in azi enda.

Art. 3 (Delega al Governo in materia di riforma della
di sciplina del lavoro a tenpo parziale). - 1. Il Coverno e
del egato ad adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali, sentito il Mnistro per le pari
opportunita', entro il termine di un anno dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, uno o piu' decret
legislativi, con esclusione dei rapporti di lavoro alle
di pendenze di amm ni strazioni pubbliche, recanti norne per
pronuovere il ricorso a prestazioni di lavoro a tenpo
parziale, quale tipologia contrattuale idonea a favorire
["incremento del tasso di occupazione e, in particolare,
del tasso di partecipazi one delle donne, dei giovani e dei
lavoratori con eta' superiore ai 55 anni, al nercato de
lavoro, nel rispetto dei seguenti princi pi e criteri

direttivi:
a) agevol azione del ricorso a prestazioni di lavoro
supplementare nelle ipotesi di lavoro a tenpo parziale

cosiddetto orizzontale, nei casi e secondo |le nodalita
previsti da contratti collettivi stipulati da associazion
dei datori e prestatori di lavoro conparativanmente piu'
rappresentative su scala nazionale o territoriale, anche
sulla base del consenso del lavoratore i nteressato in
carenza dei predetti contratti collettivi

b) agevol azione del ricorso a fornme flessibili ed
elastiche di lavoro a tenpo parziale nelle ipotesi di
l avoro a tenpo parziale cosiddetto verticale e nmisto, anche
sulla base del consenso del lavoratore interessato in
carenza dei contratti collettivi di cui alla lettera a), e
conunque a fronte di una nmmggiorazione retributiva da
ri conoscere al |avoratore;

c) estensione delle forne flessibili ed elastiche
anche ai contratti a tenpo parziale a tenpo determ nato;

d) previsione di nor ne, anche di nat ur a
previdenziale, che agevolino |'utilizzo di contratti a

tenpo parziale da parte dei lavoratori anziani al fine di
contribuire alla crescita dell'occupazione giovanile anche
attraverso il ricorso a tale tipologia contrattu al e;

e) abrogazione o integrazione di ogni disposizione in
contrasto con |'obiettivo della incentivazione del |avoro a
tenmpo parziale, ferno restando il rispetto dei principi e
dell e regol e contenute nella di rettiva 97/81/ CE 15 di cenbre
1997 del Consiglio;

f) affermazi one della conputabilita' pro rata
tenmporis in proporzione dell'orario svolto dal |avoratore a
tempo parziale, in relazione all'applicazione di tutte le
norme legislative e clausole contrattuali a loro volta

coll egate alla dinensione aziendale intesa come nunmero de
di pendenti occupati in ogni unita' produttiva;,
g) integrale estensione al settore agricolo de
| avoro a tenpo parziale.
Art. 4 (Delega al Governo in nmateria di disciplina

delle tipologie di lavoro a chiamata, tenporaneo,

coordinato e continuativo, occasionale, accessorio e a
prestazioni ripartite). - 1. 1l Coverno e' delegato ad
adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, entro il termine di un anno dalla data
di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu

decreti | egi sl ativi recanti di sposizioni volte alla

disciplina o alla razionalizzazione delle tipologie di
lavoro a chiamata, tenporaneo, coordinato e continuativo,
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occasionale, accessorio e a prestazioni ripartite, ne
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riconoscinento di una congrua indennita'
cosiddetta di disponibilita" a favore del lavoratore che
garantisca nei confronti del datore di lavoro la propria
disponibilita" allo svolginmento di prestazioni di carattere
discontinuo o intermttente, <cosi' cone individuate dai
contratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e
prestatori di |avoro conparativanente piu' rappresentative

su scal a nazionale o territoriale o, in via
provvi soriamente sostitutiva, per decreto del Mnistro del
lavoro e delle politiche sociali, ed in ogni caso
prevedendosi la possibilita di sperinmentazione di detta
tipologia contrattuale anche per prestazioni rese da
soggetti in stato di disoccupazione con nmeno di 25 anni di

eta’ ovvero da lavoratori con piu di 45 anni di eta' che
siano stati espulsi dal ciclo produttivo in funzione di
processi di riduzione o trasformazione di attivita' o di
| avor o e iscritti alle liste di nobilita" e d
col | ocanent o; event ual e non obbligatorieta' per i
prestatore di rispondere alla chiamata del datore di
lavoro, non avendo quindi titolo a percepire la predetta
indennita® ma con diritto di godere di una retribuzione
proporzionale al |lavoro effettivanente svolto;

b) con riferimento alle prestazioni di lavoro
tenporaneo, conpleta estensione al settore agricolo de
| avor o tenmporaneo tramte agenzi a, con conseguente

applicabilita' degli oneri contributivi di questo settore;
c) con riferinmento alle collaborazioni coordinate e
conti nuative:

1) previsione della stipulazione dei relativi
contratti nediante un atto scritto da cui risultino la
durata, determinata o determinabile, della collaborazione,
la riconducibilita'" di questa a uno o piu progetti o

progranmi di lavoro o fasi di esso, resi con lavoro
preval entemente proprio e senza vincolo di subordi nazi one,
nonche' |'indicazione di un corrispettivo, che deve essere

proporzionato alla qualita' e quantita' del |avoro

2) differenziazione rispetto ai rapporti di lavoro
neramente occasionali, intendendosi per tali i rapporti di
durata conplessiva non superiore a trenta giorni nel corso
dell"anno solare con |o stesso conmittente, salvo che i
conpenso conpl essivo per |o svolginmento della prestazi one
sia superiore a 5.000 euro;

3) riconduzione della fattispecie a uno o piu
progetti o progranmm di lavoro o fasi di esso;

4) previsione di tutele fondanentali a presidio
della dignita® e della sicurezza dei collaboratori, con
particol are riferimento a naternita', mal attia e
i nfortunio, nonche' alla sicurezza nei luoghi di Iavoro,
anche nel quadro di intese collettive;

5) previsione di un adeguato sistema sanzionatorio
nei casi di i nosservanza delle disposizioni di |egge;

6) ricorso, ai sensi dell'articolo 5 ad adeguati
nmeccanism di certificazione della volonta' delle part

contraenti;
d) anm ssibilita' di pr est azi oni di | avor o
occasionale e accessorio, in generale e con particolare

riferimento a opportunita' di assistenza sociale, rese a
favore di famiglie e di enti senza fini di lucro, da
di soccupati di lungo periodo, altri soggetti a rischio di
esclusione sociale o conunque non ancora entrati ne
nercato  del | avoro, ovvero in procinto di uscirne,
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regol ari zzabili attraverso I a tecnica di buoni
corrispondenti a un certo ammontare di attivita
| avorativa, ri correndo, ai sensi dell'articolo 5, ad

adeguati meccani sm di certificazione;
e) anmissibilita' di prestazioni ripartite fra due o

piu lavoratori, obbligati in solido nei confronti di un
datore di lavoro, per |'esecuzione di un'unica prestazione
| avorativa;

f) configurazione specifi ca conme prestazioni che
esulano dal nercato del lavoro e dagli obblighi conness
delle prestazioni svolte in nmodo occasionale o ricorrente
di breve periodo, a titolo di aiuto, nutuo aiuto,
obbl i gazi one noral e senza corresponsi one di conpensi, salve
le spese di manteninento e di esecuzione dei lavori, e con
particolare riguardo alle attivita' agricole.

Art. 5 (Delega al Governo in materia di certificazione

dei rapporti di lavoro). - 1. A fine di ridurre i
contenzioso in materia di qualificazione dei rapporti di
| avor o, con esclusione dei rapporti di lavoro alle
di pendenze di amministrazioni pubbliche, il Governo e
del egato ad adottare, su proposta del Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali, entro il termine di un anno dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu
decreti legislativi recanti disposizioni in materia di
certificazione del relativo contratto stipulato trale
parti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) carattere volontario e sperimental e del l a
procedura di certificazione;

b) i ndivi duazi one del | ' or gano pr epost o alla

certificazione del rapporto di lavoro in enti bilateral
costituiti a iniziativa di associazioni dei datori e de
prestatori di |lavoro conparativamente piu' rappresentative,
ovvero presso strutture pubbliche aventi conpetenze in
materia, o anche universita'

c) definizione delle modalita" di organizzazione
delle sedi di certificazione e di tenuta della relativa
docunent azi one;

d) indicazione del contenuto e della procedura di
certificazi one;

e) attribuzione di piena forza legale al contratto
certificato ai sensi della procedura di cui alla lettera
d), con esclusione della possibilita di ricorso in
giudizio se non in caso di erronea qualificazione de
progranma negoziale da parte dell'organo preposto alla

certificazione e di difformta tra il programa negozial e
effettivanente realizzato dalle parti e il programa
negozi al e concordato dall e parti in sede di certificazione;

f) previsione di espletare il tentativo obbligatorio
di conciliazione previsto dall'articolo 410 del codice di
procedura civile i nnanzi al I' organo prepost o alla
certificazione quando si intenda inpugnare |'erronea

gual i fi cazi one dello stesso o la difformta tra i

progranma  negozi al e certificato e la sua successiva
attuazi one, prevedendo che gli ef fetti dell'accertanento
svolto dall'organo preposto alla certificazi one pernmangano
fino al nmonent o in Cui venga provata |'erronea
qgual i fi cazi one del programa negoziale o la difformta' tra
il progranma negoziale concordato dalle parti in sede di

certificazione e il programma attuato. In caso di ricorso
in gi udi zi o, i ntroduzi one del | ' obbl i go in capo
all'autorita' giudiziaria conpetente di accertare anche | e
di chiarazioni e il conmportanmento tenuto dalle parti davant
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all'organo preposto alla certificazione del contratto di
| avor o;

g) attribuzione agli enti bilaterali della conpetenza
a certificare non solo la qualificazione del contratto di
avoro e il progranma negozi al e concordato dalle parti, ma
anche le rinunzie e transazioni di cui all"articolo 2113
del codice civile a conferna della volonta' abdicativa o
transattiva delle parti stesse;

h) estensione della procedura di certificazione
all'"atto di deposito del regolanmento interno riguardante |a
tipologia dei rapporti attuati da una cooperativa ai sens
dell"articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successi ve nodi ficazi oni

i) verifica dell"attuazione delle disposizioni, dopo
ventiquattro nmesi dalla data della loro entrata in vigore,
da parte del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
sentite le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativanente piu' rappresentative su
pi ano nazi onal e.

Art. 6 (Esclusione). - 1. Le disposizioni degl
articoli da 1 a 5 non si applicano al personale delle
pubbliche amministrazioni ove non siano espressanente
ri chi amate.

Art. 7 (Disposizioni concernenti |'esercizio delle
del eghe di cui agli articoli dalab5). - 1. di schenm de
decreti legislativi di cui agli articoli da 1 a 5,

deliberati dal Consiglio dei mnistri e corredati da una
apposita relazione cui e allegato il parere della
Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite | e associ azi oni

sindacali conparativanente piu' rappresentative dei datori
e prestatori di lavoro, sono trasnessi alle Canere per
| ' espressione del parere da parte delle conpetent

Conmi ssioni parlanmentari permanenti entro | a scadenza de
termne previsto per |'esercizi o della relativa del ega

2. In caso di mancato rispetto del termne per |la
trasm ssi one, il Governo decade dall'esercizio della
del ega. Le conpetenti Commi ssioni parlanentari esprinono i
parere entro trenta giorni dalla data di trasm ssione.

Qualora il termine per |'espressione del parere decorra
inutilmente, i decreti legislativi possono essere comunque
adottati.

3. Qalora il termne previsto per il parere delle
Conmi ssi oni parl anentari scada nei trenta giorni che

precedono la scadenza del termne per |'esercizio della
delega o0 successivanmente, quest'ultinmo e' prorogato di
sessanta gi orni

4. Entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, i
Governo puo' adottare eventuali disposizioni nodificative e
correttive con |le nmnedesinme nodalita' e nel rispetto de
nmedesim criteri e principi direttivi.

5. Dall'attuazione delle disposizioni degli articoli da
1 a 5 non devono derivare oneri aggiuntivi a carico de
bil ancio dell o Stato».

I testo dell'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed anplianento delle
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
Bol zano ed wunificazione, per le materie ed i conpiti di
interesse conmune delle regioni, delle province e dei
comuni , con la Conferenza Stato-citta' ed autononie
locali), e il seguente:
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«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autononmie locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autononmie locali e unificata per le materie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, de
comuni e delle comunita" nontane, con la Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della programazi one econoni ca,
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici,
il Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei conmuni d'ltalia - ANC, il presidente
dell " Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del ' Uni one nazionale conuni, comunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dal 1" ANCI e sei presidenti di provincia designati dall"'UPI.
Dei quattordi ci si ndaci desi gnat i dal I ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'articolo 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nmenbri del Governo, nonche' rappresentant i

di anministrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
convocata alneno ogni tre nmesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o0 qualora ne faccia
richiesta il presidente dell' ANCl, dell'UPl o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari

regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».
Note all'art. 1:

- Per il titolo della citata legge n. 30 del 2003, s

veda nota al titolo.
- 1l testo della 1egge 20 nmaggi 01970, n. 300 ( Norne

sulla tutela della liberta" e dignita dei lavoratori,
della liberta’ sindacale e dell'attivita' sindacale ne
luoghi di lavoro e norne sul collocanmento), e' pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale 27 nmaggi o 1970, n. 131

- Il testo della legge 9 dicenbre 1977, n. 903 (Parita
di trattanento tra uonmini e donne in materia di |avoro), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 dicenbre 1977, n.
343.

- Il testo della legge 10 aprile 1991, n. 125 (Azion
positive per la realizzazione della parita uono-donna ne
lavoro), €' pubblicato nella Gazzetta Uficiale 15 aprile

1991, n. 88

- Il titolo della Parte Seconda (O dinanento della
Repubblica), Titolo V, della Costituzione, e il seguente:

«Le Regioni, le Province, i Comuni ».

Art. 2.
Def i ni zi on
1. Al fini e agli effetti delle disposizioni di cui al presente
decreto legislativo si intende per:

a) «sommi nistrazione di lavoro»: la fornitura professionale di

nmanodopera, a tenpo indeternminato o a termine, ai sensi dell'articolo
20;

b) «internedi azione»: |'attivita' di nediazione tra domanda e
offerta di lavoro, anche in relazione all'inserinmento |avorativo de
disabili e dei gruppi di lavoratori svantaggiati, conprensiva tra
|"altro: della raccolta dei curricula dei potenziali lavoratori;
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della preselezione e costituzione di relativa banca dati; della
pronozi one e gestione dell'incontro tra donanda e offerta di |avoro;
della effettuazione, su richiesta del committente, di tutte le
comuni cazi oni conseguenti alle assunzioni avvenute a seguito della
attivita' di internediazione; dell'orientanmento professionale; della
progettazi one ed erogazione di attivita' formative finalizzate
all'inserimento |avorativo;

Cc) «ricerca e selezione del personale»: |'attivita' di consul enza
di direzione finalizzata alla risoluzione di una specifica esigenza
del | ' organi zzazi one conmittente, attraverso |'individuazione di

candi dature idonee a ricoprire wuna o piu' posizioni lavorative in
seno al |l 'organi zzazi one nmedesi ma, su specifico incarico della st essa,
e conpr ensi va di: anal i si del contesto organizzativo
del | ' organi zzazi one conmittente; individuazione e definizione delle
esigenze della stessa; definizione del profilo di conpetenze e di
capacita' della candidatura ideale; pianificazione e realizzazione
del programma di ricerca delle candidature attraverso una pluralita'
di canali di reclutanento; valutazione delle candi dature individuate
attraverso appropriati strunmenti selettivi; formazione della rosa di
candi dature nmaggi ornente idonee; progettazione ed erogazione di
attivita' formative finalizzate all'inserinmento | avorati vo;
assistenza nella fase di inserimento dei candidati; verifica e
val ut azi one dell'inserinmento e del potenziale dei candidati;

d) «supporto alla ricollocazione professionale»: |[|'attivita
effettuata su specifico ed esclusivo incarico dell'organizzazione
committente, anche in base ad accordi sindacali, finalizzata alla
ricollocazione nel nercato del lavoro di prestatori di lavoro
si ngol arment e 0 collettivamente considerati, attraverso la
preparazione, la formazione finalizzata all'inserinento |avorativo,
| " acconmpagnanento della persona e |'affiancanento della stessa
nell'inserimento nella nuova attivita'

e) «autorizzazione». provvedinmento nediante il quale lo Stato
abilita operatori, pubblici e privati, di seguito denonmi nati «agenzie
per il lavoro», allo svolginmento delle attivita' di cui alle lettere
da a) a d);

f) «accreditanmento»: provvedinento nediante il quale |le region
ri conoscono a un operatore, pubblico o privato, |'idoneita" a erogare
i servizi al lavoro negli anbiti regionali di riferinmento, anche
nmediante ['utilizzo di risorse pubbliche, nonche' |a partecipazione
attiva alla rete dei servizi per il nercato del lavoro con
particolare riferimento ai servizi di incontro fra domanda e offerta

g) «borsa continua del lavoro»: sistema aperto di incontro
domanda-offerta di lavoro finalizzato, in coerenza con gli indirizz
conunitari, a favorire la maggior efficienza e trasparenza de
nercato del lavoro, all'interno del quale cittadini, lavoratori,
di soccupati, persone in cerca di un lavoro, soggetti autorizzati o
accreditati e datori di lavoro possono decidere di incontrarsi in
mani era |libera e dove i servizi sono |liberamente scelti dall'utente;

h) «enti bilaterali»: organism costituiti a iniziativa di una o
pi u' associ azi oni dei datori e dei prestatori di lavoro
conparativanente piu' rappresentative, quali sedi privilegiate per la
regol azione del nmercato del lavoro attraverso: |a pronozione di una
occupazione regolare e di qualita'; |'intermediazione nell'incontro
tra donanda e offerta di lavoro; I|a progranmazione di attivita'
formative e la determnazione di nodalita di attuazione della
formazi one professionale in azienda; |a pronozione di buone pratiche
contro la discrimnazione e per la inclusione dei soggetti piu'
svantaggiati; la gestione nmutualistica di fondi per |la formazione e
["integrazione del reddito; la certificazione dei contratti di |avoro
e di regolarita’ o congruita contributiva; lo sviluppo di azioni
inerenti la salute e la sicurezza sul lavoro; ogni altra attivita' o
funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di
riferimento;
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i) «libretto formativo del cittadino»: libretto personale de
| avoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-regioni del
18 febbraio 2000, di <concerto tra il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali e il Mnistero dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, previa intesa con la Conferenza wunificata
Stato-regioni e sentite le parti sociali, in cui vengono registrate

e competenze acquisite durante |a formazione in apprendistato, |la
formazione in contratto di inserinmento, |a fornmazione specialistica e
| a formazi one continua svolta durante |'arco della vita lavorativa ed

effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonche le
conpetenze acquisite in nodo non fornmale e infornale secondo gli
i ndirizzi della Uni one eur opea in materia di apprendinmento

per manente, purche' riconosciute e certificate;

j) «lavoratore»: qualsiasi persona che lavora o che e in cerca
di un | avoro;

k) «lavoratore svantaggiato»: qualsiasi persona appartenente a
una categoria che abbia difficolta' a entrare, senza assistenza, ne

nercato del lavoro ai sensi dell'articolo 2, lettera f), del
regol anento (CE) n. 2204/2002 della Conmi ssione del 12 dicenbre 2002
relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE
agli aiuti di Stato a favore della occupazione, nonche' ai sens

dell'articolo 4, comma 1, della |legge 8 novenbre 1991, n. 381
) «divisioni operative»: soggetti polifunzionali gestiti con
strunenti di contabilita' analitica, tali da consentire di conoscere

tutti i dati econonmico-gestionali specifici in relazione a ogn
attivita';

n) «associ azi oni di datori e prestatori di | avor o»:
or gani zzazi oni datoriali e sindacali conparativanmente piu'

rappresentative.
Note all'art. 2:
- Il testo dell'art. 2 del regolanento (CE) n.
2204/ 2002, e' il seguente:
«Art. 2 (Definizioni). - A fini del presente
regol amento, si intende per
a) «aiuto». qualsiasi msura che soddisfi tutti i
criteri di cui all'art. 87, paragrafo 1, del trattato;
b) «piccola o nedia inpresa», un'inpresa quale
definita all'allegato | del regolanento (CE) n. 70/2001

c) «intensita' | orda del I'" ai ut o», |"inporto
dell"aiuto espresso in percentuale dei costi di cu
trattasi. Tutti i wvalori wutilizzati sono al |ordo di
gual siasi inposta diretta. Quando un aiuto e' concesso in

forma diversa da wuna sovvenzione diretta in denaro,
["importo dell'aiuto e' |'equivalente della sovvenzione.

@i aiuti erogabili in piu quote sono attualizzati al loro
valore al nonento della concessione. Il tasso di interesse
da applicare ai fini dell'attual izzazione e del calcolo
dell'inmporto dell'aiuto nel caso di prestiti agevolati e’

il tasso di riferinento applicabile al nonmento della
concessi one;

d) «intensita' netta del | ' ai ut o», I "inporto
attualizzato dell"aiuto dopo deduzione delle inposte,
espresso in percentual e dei costi di cui trattasi;

e) «numero di dipendenti», il numero di unita' di
| avoro-anno (ULA), vale a dire il numero di lavoratori
occupati a tenmpo pieno durante un anno, conteggiando i
lavoro a tenpo parziale ed il lavoro stagionale cone
frazioni di ULA;

f) «lavoratore svant aggi at o», qual si asi per sona

appartenente ad wuna categoria che abbia difficolta ad
entrare, senza assistenza, nel nercato del |avoro, vale a
dire qualsiasi persona che soddisfi almeno uno dei criteri
seguenti :
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i) qualsiasi giovane che abbia meno di 25 anni o
che abbia conpletato |a formazione a tenpo pieno da non
piu  di due anni e che non abbia ancora ottenuto il prino
i mpi ego retribuito regol armente;

ii) qualsiasi lavoratore mgrante che si sposti o
si sia spostato all'interno della Comunita' o divenga
residente nella Conunita' per assumervi un |avoro;

iii) qual si asi persona appartenente ad una
m noranza etnica di uno Stato nmenbro che debba nigliorare
le sue conoscenze i ngui stiche, la sua fornazione
pr of essi onal e 0 la sua esperienza lavorativa per
increnentare |le possibilita' di ottenere un' oc cupazione
stabil e;

iv) qualsiasi persona che desideri intraprendere o
riprendere un'attivita' lavorativa e che non abbia
| avorato, ne' seguito corsi di formazione, per al neno due
anni, in particolare qualsiasi persona che abbia |asciato
il lavoro per la difficolta' di conciliare vita |avorativa
e vita fam liare;

v) qual si asi persona adulta che viva sola con uno o
figli a carico

vi) qualsiasi persona priva di un titolo di studio
di livello secondario superiore o equivalente, priva di un
posto di lavoro o in procinto di perderl o;

vii) qualsiasi persona di piu di 50 anni priva di
un posto di lavoro o in procinto di perderlo;

viii) qual siasi disoccupato di |ungo periodo, ossia
una persona senza lavoro per 12 dei 16 nesi prec edenti, o
per 6 degli 8 nmesi precedenti nel caso di persone di neno
di 25 anni

i X) qual siasi persona riconosciuta cone affetta, a
nonento o in passato, da una dipendenza ai sensi della
| egi sl azi one nazi onal e;

x) qual siasi persona che non abbia ottenuto i
primo inpiego retribuito regolarnente da quando e' stata
sottoposta a una pena detentiva o a un'altra sanzione

pi u

penal e;

Xi) qual siasi donna di un'area geografica a
livello NUTS | nella quale il tasso nedio di
di soccupazi one superi il 100%della nedia conunitaria da
almeno due anni civili e nella quale Ia disoccupazi one
ferminile abbia superato il 150% del tasso di
di soccupazi one nmaschile dell'area considerata per al nmeno
due dei tre anni civili precedenti;

g) «l avoratore disabile»
i) qualsiasi persona riconosciuta conme disabile a
sensi della |egislazione nazionale, o
ii) qualsiasi persona riconosciuta affetta da un
grave handi cap fisico, nentale o psichico;

h) «l avoro protetto», un' occupazi one in uno
stabilinento nel quale alneno il 50% dei dipendenti siano
lavoratori disabili che non siano in grado di esercitare

un' occupazi one sul nercato del |avoro aperto;
i) «costi salariali», incluse |e seguenti conponent

che il beneficiario e di fatto tenuto a corrispondere in
rel azi one al posto di |avoro considerato:

i) la retribuzione lorda, vale a dire prim
del | " appl i cazi one dell'inposta, e

ii) i contributi di sicurezza sociale obbligatori
j) un posto di lavoro e' «connesso alla realizzazione
di un progetto di investimento» se riguarda |'attivita per
la quale e stato effettuato |'investinento e se viene
creato entro tre anni dal conpletanento dell'investinento.
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Sono considerati connessi all'investinmento anche i posti di
| avoro creati, nel corso di quest o periodo, a seguito di un
aunento del tasso di utilizzazione della capacita' creata
dal | "i nvestimento stesso;

k) «investinmento in imobilizzazioni materiali», un
investimento in capitale fisso nmaterial e destinato alla
creazione di un nuovo stabilimento, all'anpliamento di uno
stabilinento esistente o all'avvio di un' attivita' connessa
ad wuna nodifica sostanziale dei prodotti o dei process
produttivi di uno stabilimento esistente, in particolare
nedi ant e razi onal i zzazi one, ristrutturazi one 0
ammoder nanent o. Un i nvestinmento in capitale fisso
effettuato sotto forma di acquisizione di uno stabilinento
che ha cessato |'attivita' o |'avrebbe cessata senza tale
acqui si zione deve ugualmente essere considerato cone un
investinmento in i mobilizzazioni materiali

) «investinmento in inmobilizzazioni immteriali», un
i nvestinmento in trasferinmenti di tecnologia nediante
|"acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how
o di conoscenze tecni che non brevettate. ».

- Il testo dell'art. 87 del trattato CE, e i
seguent e:

Art. 87 (ex art. 92). - 1. Salvo deroghe contenpl ate
dal presente trattato, sono incompatibili con il mercato
conune, nella m sura in cui incidano sugli scanbi tra Stati
menbri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero nediante
risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo
talune inprese o talune produzioni, falsino o mnaccino di
fal sare |l a concorrenza.

2. Sono compatibili con il nercato conune:

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli
consumatori , a condizione che siano accordati senza
di scri m nazioni determinate dall'origine dei prodotti,

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati
dalle calamta' naturali oppure da altri event
eccezional i,

c) gli aiuti concessi all'economa di deterninate

regioni della Repubblica federale di Gernania che risentono
della divisione della Germania, nella msura in cui sono
necessari a conpensare gli svantaggi econom ci provocati da
tal e divisione.

3. Possono considerarsi conpatibili con il nercato
conune:

a) gli aiuti destinati a favorire 1o sviluppo

econom co delle regioni ove il tenore di vita sia

anormal mente basso, oppure si abbia una grave forna di
sot t occupazi one,

b) gli aiuti destinati a pronuovere la realizzazione
di un inportante progetto di comune interesse europeo
oppure a porre rinmedio a un grave turbanmento dell'econom a
di uno Stato nenbro,

c) gli aiuti destinati ad agevolare |o sviluppo di
talune attivita' o di talune regioni econom che, senpre che
non alterino le condizioni degli scanbi in msura contraria
al comune interesse

d) gli aiuti destinati a pronmuovere la cultura e |la
conservazione del patrinonio, quando non alterino le
condi zi oni degli scambi e della concorrenza nella Conunita'

in msura contraria all'interesse conune,
e) le altre categorie di aiuti, determinate con
deci sione  del Consiglio, che delibera a maggioranza

gualificata su proposta della Conmi ssione. ».
- Il testo dell'art. 88 del trattato CE, €' i
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seguent e:

«Art. 88 (ex art. 93). - 1. La Conmi ssione procede
con gli Stati nenbri all'esane pernanente dei regim di
aiuti esistenti in questi Stati. Essa propone a questi

ultim |e opportune msure richieste dal gradual e svil uppo
o dal funzionanento del mercato comune.

2. Qalora la Conmssione, dopo aver intimato agl
interessati di presentare |le loro osservazioni, constat
che un aiuto concesso da uno Stato, o nediante fondi
statali, non €' conpatibile con il nercato conune a norna
dell"articolo 87, oppure che tale aiuto e attuato in nodo
abusi vo, decide che o Stato interessato deve sopprinmerlo o
nodi ficarlo nel term ne da essa fissato.

Qualora lo Stato in causa non si conform a tale
decisione entro il termne stabilito, |a Conm ssione o
gual siasi altro Stato interessato puo' adire direttanente
la Corte di giustizia, in deroga agli articoli 226 e 227.

A richiesta di uno Stato nmenbro, il Consiglio,
deliberando all'unanimita', puo' decidere che un aiuto,
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve
consi derarsi conpatibile con il mercato conune, in deroga

alle disposizioni dell'articolo 87 o ai regolanmenti di cui
all'art. 89, quando circostanze eccezionali giustifichino
tale decisione. Qualora |la Conm ssione abbia iniziato, nei
riguardi ditale aiuto, |a procedura prevista dal presente

par agr af o, primo  conma, la richiesta dello Stato
interessato rivolta al Consiglio avra' per effetto di
sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si
sia pronunciato al riguardo.

Tuttavia, se il Consiglio non si e pronunciato entro
tre nmesi dalla data della richiesta, la Conm ssione
del i ber a.

3. Ala Conmissione sono comunicati, in tenmpo utile
perche' presenti |e sue osservazioni, i progetti diretti a
istituire o nodificare aiuti. Se ritiene che un progetto
non sia conpatibile con il nercato conmune a nornm
dell"articolo 87, Ila Conmissione inizia senza indugio |a

procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato
nmenbro interessato non puo' dare esecuzione alle msure
progettate prina che tale procedura abbia condotto a una
deci sione finale. ».

- Il testo dell"art. 4, comma 1, della | egge 8 novenbre
1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), e i

seguent e:

«1. Nelle cooperative che svolgono le attivita' di cui
all*art. 1, comma 1, lettera b), si considerano persone
svantaggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali,
gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari,
i sogget ti in trattanento psi chiatrico, i
t ossi codi pendenti gli al colisti, i mnori in eta
lavorativa in situazioni di difficolta’ famliare, Ile
persone detenute o internate negli istituti penitenziari,
condannati e gli internati amressi alle msure alternative

alla detenzione e al lavoro all'ester no ai sensi dell'art.
21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive

nodi fi cazioni. Si considerano inoltre persone svantaggiate
[ sogget ti indicati con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro del |avoro
e della previdenza sociale, di concerto con il Mnistro
della sanita', con il Mnistro dell'interno e con i
Mnistro per gli affari sociali, sentita |a conm ssione

centrale per |le cooperative istituita dall'art. 18 de
citato decreto |l egislativo del Capo provvisorio dello Stato
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14 dicenbre 1947, n. 1577, e successive nodificazioni.».

Titolo 11
ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO
Art. 3.
Final it a

1. Le disposizioni contenute nel presente titolo hanno | o scopo di
realizzare un sistenma efficace e coerente di strumenti intesi a
garantire trasparenza ed efficienza del nercato del lavoro e
mgliorare |e capacita' di inserinmento professionale dei disoccupati
e di quanti sono in cerca di una prina occupazi one, con particolare
riferimento alle fasce deboli del nmercato del |avoro.

2. Ferme restando le conpetenze delle regioni in nmateria di
regol azi one e organi zzazi one del nercato del |avoro regionale e ferno
restando il nmantenimento da parte delle province delle funzioni

amm nistrative attribuite dal decreto legisl ativo 23 di cenbre 1997
n. 469, e successive nodificazioni ed integrazioni, per realizzare
|"obiettivo di cui al commua 1:

a) viene identificato un wunico reginme di autorizzazione per i
soggetti che svolgono attivita' di somm nistrazione di | avor o,
i nternedi azione, ricerca e selezione del personale, supporto alla
ri coll ocazi one professional e;

b) vengono stabiliti i principi generali per |a definizione de
regim di accreditanmento regionali degli operatori pubblici o privati
che forniscono servizi al lavoro nell'anbito dei sistem territoriali
di riferimento anche a supporto delle attivita' di cui alla lettera
a);

c) vengono identificate |le forme di coordi namento e raccordo tra

gli operatori, pubbl i ci o privati, al fine di un mgliore
funzi onamento del nercato del |avoro;

d) vengono stabiliti i principi e «criteri direttivi per la
real i zzazi one di una borsa continua del |avoro;

e) vengono abrogate tutte |e disposizioni inconpatibili con |la

nuova regol anentazi one del mercato del |lavoro e viene introdotto un
nuovo regi me sanzi onatori o.
Note all'art. 3:
- 1l testo del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n.
469 (Conferinento alle regioni e agli enti locali di
funzioni e conpiti in nateria di nmercato del lavoro, a
norma dell'art. 1 della 1legge 15 marzo 1997, n. 59), e’
pubblicato nella Gazzetta Uficiale 8 gennaio 1998, n. 5.

Capol |
Regime autorizzatorio e accreditamenti
Art. 4.
Agenzie per il lavoro
1. Presso il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e
istituito un apposito albo delle agenzie per il lavoro ai fini dello

svolgimento delle attivita' di sonm nistrazione, intermnedi azione,
ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione
professionale. Il predetto albo e articolato in cinque sezioni

a) agenzie di sonmi ni strazi one di lavoro abilitate allo
svolgimento di tutte le attivita' di cui all'articolo 20;

b) agenzie di sonministrazione di |avoro a tenpo indeterm nato
abilitate a svol gere esclusivanmente una delle attivita' specifiche di
cui all'articolo 20, commma 3, lettere da a) a h);

c) agenzie di internediazione;

d) agenzie di ricerca e selezione del personale;

e) agenzie di supporto alla ricollocazione professionale.

2. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali rilascia entro
sessanta  gi orni dalla richiesta e previo accert anento della
sussistenza dei requisiti giuridici e finanziari di cui all'articolo
5, |'autorizzazione provvisoria all'esercizio delle attivita' per le
qual i viene fatta richiesta di autori zzazi one, provvedendo
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contestual mente alla iscrizione delle agenzie nel predetto al bo.
Decorsi due anni, su richiesta del soggetto autorizzato, entro i
novanta  gi orni successi vi rilascia |'autorizzazione a tenpo
i ndeterm nato subordi natamente alla verifica del corretto andanento
della attivita' svolta.

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, decorsi inutilmente i termni
previsti, la domanda di autorizzazione provvisoria o0 a tenpo
i ndetermi nato si intende accettata.

4. Le agenzie autorizzate conunicano alla autorita' concedente,
nonche' alle regioni e alle province autonone conpetenti, gli
spostanenti di sede, |'apertura delle filiali o succursali, la
cessazione della attivita' ed hanno inoltre |'obbligo di fornire alla
autorita' concedente tutte le informazioni da questa richieste.

5. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto | egi sl ativo, stabilisce le nodalita' della

presentazione della richiesta di autorizzazione di cui al conma 2, i
criteri per la verifica del corretto andanento della attivita' svolta

Ccui e' subordinato il rilascio della autorizzazione a tenpo
i ndet er m nat o, i criteri e e nmodalita' di revoca della
autori zzazi one, nonche' ogni altro profilo relativo alla
organi zzazione e alle nodalita" di funzionanento dell'albo delle
agenzie per il lavoro

6. L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui alla lettera a),
comma 1, conporta autonmaticanente |'iscrizione della agenzia alle

sezioni di cui alle lettere c¢), d) ed e) del predetto albo.
L'iscrizione alla sezione dell'albo di cui al comma 1, lettera c),
conporta automaticamente |'iscrizione della agenzia alle sezioni di
cui alle lettere d) ed e) del predetto al bo.

7. L'autorizzazione di cui al presente articolo non puo' essere
oggetto di transazi one comerci al e.

Art. 5.
Requi siti giuridici e finanziari
1 I requisiti richiesti per |'iscrizione all'albo di cui

all"articolo 4 sono:

a) la costituzione della agenzia nella fornma di societa di
capitali ovvero cooperativa o consorzio di cooperative, italiana o di
altro Stato nenbro dell a Unione europea. Per le agenzie di cui alle
lettere d) ed e) e anmessa anche la forma della societa' di persone;

b) Ia sede | egale o una sua di pendenza nel territorio dello Stato
o di altro Stato nenbro della Uni one europea;

c) la disponibilita" di wuffici in locali idonei allo specifico
uso e di adeguate conpetenze professionali, dinostrabili per titoli o
per specifiche esperienze nel settore delle risorse unane o nelle
relazioni industriali, secondo quanto precisato dal Mnistero de

lavoro e delle politiche sociali con decreto da adottarsi, d'intesa
con |a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, |e regioni
e le province autonone di Trento e di Bolzano e sentite le
associ azioni dei datori e dei prestatori di | avoro conparativanmente
piu" rappresentative, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto |egislativo;

d in capo agli ammnistratori, ai direttori generali, a
dirigenti nuniti di rappresentanza e ai soci accomandatari: assenza
di condanne penali, anche non definitive, ivi conprese |e sanzioni
sostitutive di cui alla | egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni, per delitti contro il patrinmonio, per
delitti contro la fede pubblica o contro |'econonia pubblica, per il
delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale, o per
delitti non colposi per i quali la legge conmni |la pena della
reclusione non inferiore nel nassinbo a tre anni, per delitti o
contravvenzioni previsti da leggi dirette alla prevenzione degl
infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti da leggi in materia di
avoro o di previdenza social e; assenza, altresi', di sottoposizione

18



SERVIZ|I FORMATIVI www.giuseppemilazzo.it

alle msure di prevenzione disposte ai sensi della |egge 27 dicenbre
1956, n. 1423, o della legge 31 maggi o 1965, n. 575, o della |egge
13 settenbre 1982, n. 646, e successive nodificazioni

e) nel caso di soggetti polifunzionali, non caratterizzati da un
oggetto sociale esclusivo, presenza di distinte divisioni operative,
gestite con strumenti di contabilita' analitica, tali da consentire

di conoscere tutti i dati economnico-gestionali specifici

f) I'"interconnessione con la borsa continua nazional e del [avoro
di cui al successivo articolo 15, attraverso il raccordo con uno o
piu nodi regionali, nonche' |'invio alla autorita' concedente di
ogni informazione strategica per un efficace funzionanento de
nercato del |avoro;

g) il rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 8 a tutela
del diritto del | avoratore alla diffusione dei propri dati

nel | ' ambito da essi stessi indicato.
2. Per |'esercizio delle attivita' di cui all"articolo 20, oltre ai
requisiti di cui al comma |, e richiesta:
a) |"acquisizione di un capitale versato non inferiore a 600.000
euro ovvero la disponibilita di 600.000 euro tra capitale sociale

versato e riserve indivisibili nel caso in cui |'agenzia sia
costituita in fornma coo- perativa,;

b) la garanzia che |'attivita interessi un anbito distribuito
sull'intero territorio nazionale e comunque non inferiore a quattro
regioni;

c) a garanzia dei crediti dei lavoratori inpiegati e dei
corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
di sposi zione, per i prim due anni, di un deposito cauzional e di

350.000 euro presso un istituto di credito avente sede o di pendenza
nei territorio nazionale o di altro Stato nenbro della Unione
europea; a decorrere dal terzo anno solare, |a disposizione, in |luogo
della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non
inferiore al 5 per cento del fatturato, al netto dell'inposta su
valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e conmunque non
inferiore a 350.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle
garanzie di cui alla presente lettera | e societa' che abbiano assolto
ad obbl i ghi anal oghi previsti per |le stesse finalita dalla
| egislazione di altro Stato nmenbro della Uni one europea;

d) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e

['"integrazione del reddito di cui all'articolo 12, il regolare
versanento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto
degli obblighi previsti dal <contratto «collettivo nazionale delle

i nprese di sommi ni strazione di lavoro applicabile;
e) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre a

requisiti indicati al comma 1 e nel presente conma 2, |a presenza di
al reno sessanta soci e tra di essi, conme socio sovventore, alnmeno un
fondo mut ual i stico per l a pronozi one e lo sviluppo della
cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della |egge 31 gennai o
1992, n. 59, e successive nodificazioni

f) 'indicazione della sonministrazione di lavoro di cui

all'"articolo 4, comma 1, lettera a), conme oggetto sociale preval ente,
anche se escl usivo.

3. Per l'esercizio di una delle attivita' specifiche di cui alle
lettere da a) ad h) del comma 3, dell'articolo 20, oltre ai requisiti
di cui al comma 1, e' richiesta:

a) |"acquisizione di un capitale versato non inferiore a 350.000
euro ovvero la disponibilita di 350.000 euro t ra capitale sociale

versato e riserve indivisibili nel caso in cui |'agenzia sia
costituita in forna cooperativa;

b) a garanzia dei crediti dei lavoratori inpiegati e dei
corrispondenti crediti contributivi degli enti previdenziali, la
di sposi zione, per i prim due anni, di un deposito cauzional e di

200.000 euro presso un istituto di credito avente sede o di pendenza
nel territorio nazionale o di altro Stato nenbro della Unione
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europea; a decorrere dal terzo anno solare, |a disposizione, in |uogo
della cauzione, di una fideiussione bancaria o assicurativa non
inferiore al 5 per cento del fatturato, al netto dell'inposta su
valore aggiunto, realizzato nell'anno precedente e conunque non
inferiore a 200.000 euro. Sono esonerate dalla prestazione delle
garanzie di cui alla presente lettera | e societa' che abbiano assolto
ad obbl i ghi anal oghi previsti per le stesse finalita' dalla
| egi sl azione di altro Stato nenbro della Unione europea;

c) la regolare contribuzione ai fondi per la formazione e

["integrazione del reddito di cui all'articolo 12, il regolare
versanento dei contributi previdenziali e assistenziali, il rispetto
degli obblighi previsti dal contratto collettivo nazionale delle

i mprese di somministrazione di |avoro applicabile;
d) nel caso di cooperative di produzione e lavoro, oltre a

requisiti indicati al comma 1 e nel presente conma 3, |a presenza di
almreno venti soci e tra di essi, conme socio sovventore, almnmeno un
fondo mut ual i stico per l a pronozi one e lo sviluppo della
cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della | egge 31 gennai o
1992, n. 59.

4. Per |l'esercizio della attivita' di intermediazione, oltre a

requisiti di cui al comma 1, e' richiesta:
a) |"acquisizione di un capitale versato non inferiore a 50.000
eur o;

b) la garanzia che |'attivita interessi un anbito distribuito
sull'intero territorio nazionale e comunque non inferiore a quattro
regioni;

c) I'"indicazione della attivita" di internediazione di cui

all'"articolo 4, comma 1, lettera c), come oggetto sociale preval ente,
anche se non escl usivo.
5. Per |'esercizio della attivita" di ricerca e selezione de
personale, oltre ai requisiti di cui al conma 1, e' richiesta:
a) |"acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000
eur o;
b) I'indicazione della ricerca e selezione del personale cone
oggetto soci ale, anche se non escl usivo.
6. Per |'esercizio della attivita' di supporto alla ricollocazione
professionale, oltre ai requisiti di cui al comma 1, e richiesta:
a) |"acquisizione di un capitale versato non inferiore a 25.000
eur o;
b) I'indicazione della attivita' di supporto alla ricollocazione
pr of essi onal e conme oggetto soci ale, anche se non escl usivo.
Note all'art. 5:

- Il testo della legge 24 novenmbre 1981, n. 689
(Modi fiche al sistema penale), e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 30 novenbre 1981, n. 329, supplenento ordinari o.

- Il testo dell'art. 416-bis del codice penale, e' i
seguent e:

«Art. 416-bi s (Associ azione di tipo nmafioso). -
Chiunque fa parte di un' associazione di tipo mafioso
formata da tre o piu' persone, e punito con |la reclusione
da tre a sei anni.

Coloro che pr ormmuovono, dirigono o0 organiz zano
| " associ azi one  sono puniti, per cio solo, con la
recl usi one da quattro a nove anni

L' associ azione €' di tipo mafioso quando col oro che ne
fanno parte si avvalgano della forza di intindazione de
vi ncol o associ ativo e della condi zi one di assoggettanento e
di onerta’ che ne deriva per comettere delitti, per
acquisire in mdo diretto o indiretto la gestione o
conunque il controllo di attivita' economche, di
concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici
o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per se' o per
altri, ovvero al fine di inpedire od ostacolare il libero
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esercizio del voto o di procurare voti a se' o ad altri in
occasione di consultazioni elettorali.

Se |'associazione e arnata si applica |la pena della
reclusione da quattro a dieci anni nei casi previsti da
prino conma e da cinque a quindici anni nei casi previsti
dal secondo conmma

L' associ azi one Si considera armata quando i
partecipanti hanno la disponibilita', per il conseguinmento
della finalita' dell'associazione, di arm o nmaterie
espl odenti, anche se occultate o tenute in luogo di
deposi to.

Se le attivita' economiche di cui gli associat
i nt endono assunere o mantenere il controllo sono finanziate
in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o i
profitto di delitti, |le pene stabilite nei conm precedent

sono aunentate da un terzo alla neta'
Nei confronti del condannato e' senpre obbligatoria la
confisca delle cose che servirono o furono destinate a

comettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, i
prodotto, il profitto o che ne costituiscono |'inpiego.
[Decadono inoltre di diritto le licenze di polizia, di
conmercio, di conmissionario astatore presso i mercat
annonari all'ingrosso, |e concessioni di acque pubbliche e

i diritti ad esse inerenti nonche' le iscrizioni agli albi
di appaltatori di opere o di forniture pubbliche di cui i
condannato fosse titolare].

Le disposizioni del presente articol o si applicano
anche alla canmorra e alle altre associazioni, conunque

| ocal nente denoni nat e, che val endosi della forza
intimdatrice del vincolo associativo perseguono scopi
corrispondenti a quel I'i dell e associazioni di tipo
mafi 0s0. ».

- 1l testo della legge 27 dicenbre 1956, n. 1423
(M sure di prevenzi one nei confronti delle persone
pericol ose per la sicurezza e per |la pubblica noralita), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 dicenbre 1956, n.
327.

- I testo della legge 31 maggio 1965, n. 575
(Di sposi zi oni contro la nmafia), e pubblicato nella
Gazzetta Uficiale 5 giugno 1965, n. 138.

- Il testo della legge 13 settenmbre 1982, n. 646

(Disposizioni in materia di msure di prevenzione di
carattere patrinmoniale ed integrazione alle |eggi
27 dicenbre 1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57 e
31 nmaggio 1965, n. 575. |Istituzione di una conmi ssione

parl anentare sul fenoneno della mafia), e pubblicato nella
Gazzetta Uficiale 14 settenbre 1982, n. 253.

- Il testo dell"art. 11 della | egge 31 gennaio 1992, n.
59 (Nuove norne in materia di societa' cooperative), e i

seguent e:

«Art. 11 (Fondi rmutualistici per la pronozione e lo
sviluppo della cooper azi one) . - 1. Le associazioni
nazi onal i di rappresentanza, assistenza e tutela de

novi ment o cooperativo, riconosciute ai sensi dell'art. 5
del citato decreto |egislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e  successive
nodi ficazioni, e quelle riconosciute in base a |eggi
emanate da regioni a statuto speciale possono costituire
fondi mutualistici per la pronobzione e |o sviluppo della
cooperazione. | fondi possono essere gestiti senza scopo di
lucro da societa' per azioni o da associ azi oni

2. L'oggetto sociale deve consistere esclusivanmente
nella pronozione e nel fi nanziamento di nuove inprese e di
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iniziative di sviluppo della cooperazione, con preferenza

per i programm diretti all'innovazione tecnol ogica,
all'increnmento del | ' occupazi one ed allo sviluppo de
Mezzogi or no.

3. Per realizzare i propri fini, i fondi di cui a
conma 1 possono promuovere la costituzione di societa
cooperative o] di loro consor zi , nonche' assunere
parteci pazioni in societa" cooperative o in societa da

gqueste controllate. Possono altresi' finanziarie specifici
progranm di sviluppo di societa' cooperative o di loro
consor zi , organi zzare 0 gestire corsi di fornazione
professionale del personale dirigente anministrativo o
tecnico del settore della cooperazione, promuovere studi e
ricerche su tenmi economici e sociali di rilevante interesse

per il rnovinento cooperativo.

4. Le societa' cooperative e i loro consorzi, aderent
all e associazioni riconosciute di cui al prinmo periodo del
conmma 1, devono destinare alla costituzione e
all'increnmento di ci ascun fondo costituito dal |l e
associ azioni cui aderiscono una quota degli utili annual

pari al 3 per cento, Per gli enti cooperativi disciplinati
dal regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706, e successive

nodi ficazioni, la quota del 3 per cento e' calcolata sulla
base degli utili al netto delle riserve obbligatorie. |
versanento non deve essere effettuato se ['inmporto non

supera ventimla lire.
5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui a

cooma 1 il patrinonio residuo delle cooperative in
| i qui dazi one, dedotti il capitale versato e rivalutato ed i
di videndi eventualnmente naturati, di cui al prino comm,

lettera c), dell'art. 26 del citato decreto |egislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e
successi ve nodi fi cazi oni

6. Le societa' cooperative e i loro consorzi non
aderenti alle associazioni riconosciute di cui al prino
periodo del comma 1, o aderenti ad associ azioni che non

abbi ano costituito il fondo di cui al comma 1, assol vono
agli obblighi di cui ai comm 4 e 5, secondo quanto
previsto all'art. 20.

7. Le soci et a' cooperative ed i loro consorz

sottoposti alla vigilanza delle regioni a statuto special e,
che non aderiscono alle associazioni riconosciute di cui a
prinmo periodo del conma 1 o che aderi scono ad associ azi oni

che non abbiano costituito il fondo di cui al coma 1,
effettuano il versanento previsto al coma 4 nell' apposito
fondo regionale, ove istituito o, in nmancanza di tale
fondo, secondo le nodalita' di cui al conma 6.

8. Lo Stato e gli enti pubblici possono finanziare

specifici progetti predisposti dagli enti gestori dei fondi
di cui al comma 1 o dalla pubblica anm nistrazione, rivolti
al conseguinento delle finalita' di cui al comma 2. | fondi
possono essere altresi' alinmentati da contributi erogati da
soggetti privati.

9. | versanenti ai fondi effettuati dai soggetti di cu
all'art. 87, conm 1, lettera a), del testo unico delle
i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono esenti da
imposte e sono deducibili, nel limte del 3 per cento,
dall a base i mponi bile del soggetto che ef fettua
| ' erogazi one.

10. Le societa' cooperative e i loro consorzi che non
ot t enper ano alle di sposi zi oni del presente articolo
decadono dai benefici fiscali e di altra natura concessi ai
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sensi della normativa vigente. ».
- Il testo dell'art. 12 della citata |l egge n. 59 de

1992, e' il seguente:
«Art. 12. (Costituzione dei fondi mutualistici per la
pronozione e |lo sviluppo della cooperazione) - 1. Il

capitale delle societa’" per azioni di cui all'art. 11
conma 1, deve essere sottoscritto in msura non inferior e
all'80 per cento dalla associazione riconosciuta che ne

pr onuove la costituzione. Le azioni enesse non sono
trasferibili senza il preventivo consenso della assenbl ea
dei soci

2. Delle associazioni di cui all'art. 11, coma 1,
secondo periodo, fanno parte di diritto tutte |le societa

cooperative e i loro consorzi aderenti alle rispettive
associ azioni riconosciute di cui al citato conma 1, prino
peri odo.

3. Le associazioni di cui all"art. 11, commma 1, secondo
peri odo, conseguono |a personalita' giuridica con decreto
del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, fatte
salve |le conpetenze delle regioni a statuto speciale; ad
esse si applicano gli articoli 14 e seguenti del codice
civile.

4. Le societa’ e le associazioni che, ai sens
dell"art. 11, comma 1, gestiscono fondi nutualistici per la
pronozione e |o sviluppo della cooperazi one sono soggette
alla vigilanza del Mnistro del lavoro e della previdenza

sociale, che ne approva gli statuti, fatte salve Ile
conpetenze delle regioni a statuto speciale. @i eventual
utili di esercizio devono essere utilizzati o reinvestiti
per il conseguinento dell' oggetto social e.

5. Le societa' e |le associazioni di cui al comra 4 sono
assoggettate ad annuale certificazione del bilancio da
parte di societa' di revisione secondo |e disposizioni
l egislative vigenti.».

Art. 6.
Regim particolari di autori zzazi one

1. Sono autorizzate allo svolginento della attivita' di
i nternedi azione le wuniversita' pubbliche e private, conprese le
fondazi oni universitarie che hanno cone oggetto |'alta formazi one con
specifico riferimento alle problenmatiche del nmercato del |avoro, a
condi zione che svolgano la predetta attivita' senza finalita' di
lucro e ferno restando |'obbligo della interconnessione alla borsa
continua nazionale del lavoro, nonche' I|'invio di ogni infornmazione
relativa al funzionanmento del nmercato del lav